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Da oltre un trentennio in o 
angolo del globo, centi 
naia di migliaia Ho 
spesso stimate e degne di fe- 
ts sono dichiarate testimo. 
ni oculari dell'osservazione di 
strani Oggetti volanti» le cui 
caratteristiche e la cui natura 
esulano totalmente da qual 
siasi realtà attualmente cono- 
sciuta. 

Da questo presupposto è na- 
ta UFOLOGIA, che alla let 
tera significa ustudio dei rap- 
porti UFO», e di cui si occu. 
pano da anni valenti ricerca 
tori sparsi praticamente in 
ogni angolo del pianeta. 
Esistono inoltre fin dai primi 
anni cinquanta, qualificati 
Centri di ricerca privati che 
con i solo loro mezzi hanno 
portato avanti, non senza o- 
stacoli e incomprensioni, la 
ricerca sul «fenomeno UFO». 
Sarebbe veramente lungo e- 
lencare tutti questi Centri, di 
cui i più importanti possono 
senz'altro essere considerati: 
negli Stati Uniti il N.LC.A.P. 
«National Investigations 
Committe on Aerial Pheno: 
menam l'A.P.RO. «Aerial 
Phenomena Research Orga- 
nisations; il C.U.F.O.S. «Cen- 
ter for UFO Studies» del pro- 
fessorAllen Hynek: in Fran 


cia il GEP.A, «Groupement 
d'Etude des Phénomenes Ač- 


riens; in Belgio la SO 
«BE P.S. «Société Belge d'Eu- 
de des Phénomenes Spati- 
aux»; in Spagna il CEL «Cen- 
tro de Estudios Interplaneta: 
rios; e in Ialia il GUN. 
«Centro Ufologico Naziona- 
Jen. Un cenno particolare va 
dato anche alla «Contact In- 
ternationale, L'Organizzazio: 
ne ufologica internazionalista 
che opera attualmente in 37 
paesi (tra cui anche in Italia), 
con oltre 10.000 aderent. 
Scopo primo di tutti gli ufolo: 
gi indipendenti o apparte 
nenti ad associazioni di ricer. 
ca, è lo studio serio e rigoro- 
so dei rapporti di avvista- 
mento UFO. Questi rapporti 
ammontano ora a oltre 
80.999 casi accertati. Questo 
è il dato che emerge dal- 
TUFOCAT, un catalogo copu- 
terizzato di casi ufologici os 
servati in ogni paese a partire 
dall'anno 1947. Questi aray 

porti di avvistamento», i 

ducibili a qualsiasi spiegazio- 
ne convenzionale, sono una 
slida alla scienza contempo- 
ranea e alla concezione dello 
spazio che circonda. La realtà 


del fenomeno UFO è ormai ij 


convalidata da centinaia di 


migliaia di 
stamenti compiuti da parte di 
piloti în volo, tecnici radari- 
st, astronomi, militari € per- 
fino da astronauti nei loro 
voli orbitali e lunari. Esistono 
inoltre filmati, foro e casi in 
il radar ne è il testimone 
obiettivo e diretto. 
L'esistenza stessa della vasta 
istica ufologica non può 
icuriosire, confondere 
e sollecitare le menti umane 
al fine di dare una risposta à 
ciò che è stato definito uil più 
grande mistero dei nostri 
tempi». 
Prima di iniziare la nostra 
cronistoria dei principali casi 
ufologici, cercherò dî fare un 
breve quadro delle principali 
ipotesi che sono state formu 
late in questi ultimi anni, al 
fine di analizzare il fenomeno 
UFO. Va premesso che, tutte 
le teorie proposte per tentare 
di confutare il fenomeno che 
denominiamo «UFO», sono 
per la gran parte miseramen 
te fallite. Ma veniamo alle 
resi, la prima è quella del- 
l'arma segreta. 
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Ipotesi questa, oramai così 
sorpassata che nessun serio 
ricercatore tiene più in valida 
considerazione. Ma esaminia: 
n primo luogo 
are le carat 
teristiche proprie di questi 
setti volanti, non riscon: 
tabili in nessun tpo di veli 
volo attualmente conosciuto 
sulla terra e che, possono es 
erizati in pochi pun 


ti 
A) Gli aloni luminosi che av- 
volgono gli UFO e le varie 
luminescenze proprie di que 


sti oggetti e che vanno dal 
l'arancione al rosso; dal bian- 
co argenteo all'azzurro. 
B) Le enormi velocità che es- 
si raggiungono, chiaramente 
superiori a quelle degli aerei 
attualmente operativi. 
©) Gli effet elettromagneti 
ci prodouti dagli UFO; elferti 
che causano il blocco dei mo- 
tori delle auto e degli impian- 
ti elettrici, nonché i noti bla- 
ck out degli impianti di illu- 
minazione di città © regioni 
tere prolungatisi anche per 
diverse ore. Questi oggetti 
volanti hanno più volte tallo- 
nato e seguito aerei di linea, 


navi in navigazione, automo- 
bili e altri veicoli. 
Ma se veramente gli UFO 
appartenessero a qualche na- 
zione della Terra, non se ne 
comprende la logica di un 
simile comportamento, Nes 
suno sarebbe tanto ingenuo 
da collaudare simili velivoli 
in prossimità di aerei di linea 
i ciuà. Ne tanto meno si 
arrischierebbe di inviarli in 
volo sopra altri paesi, con il 
rischio che possano cadere ir 
mani avversarie. Inoltre, c'è 
da considerare che sono sem 


pre esistiti particolari eservizi 
segretin mostratisi all'altezza 
di ogni situazione è quind 

improbabile che in trent'anni 
non siano mai riusciti a carpi: 
re un segreto così importan- 
tes questo poiché qualunque 
paese della Terra che posse 
desse simili velivoli, dalle pre 
stazioni così eccezionali, a 
vrebbe praticamente il domi: 
nio dei cieli e probabilmente 
anche dello spazio. 

Veniamo ora alla second 
potesi: quella dei «fenomen 

naturali», sostenuta dal pro- 
fessor Donald Menzel. In pri 
mo luogo, va detto subito 


che, nessun avvisamento mal 
interpretato o riconducibile a 
fenomeni naturali come le 
fulmini globulari, 
le inversioni termiche, porrà 
mai far parte di un vero € 
autentico «rapporto UFO». 
Le rigorose inchieste svolte 
dagli specialisti permettono 
‘di eliminare subito cali possi 
bilità e soltanto i «casi irridu- 
ibili» a qualsiasi spiegazione 
convenzionale possono en- 
tare a far pane, a pieno 
titolo, della casistica ufologi- 
ca internazionale. 

Veniamo ora all'ultima e più 
affaschante prospettiva, la 
ETI, (Extra/Terrestrial-Inielli 
gence) l'ipotesi  extraterre: 
stre; quella che per molti an- 
ni ha trovato il maggior nu 
mero di sostenitori, e che 
ultimamente si è andata ridi 
mensionando a favore di una 
soluzione paralisica o para 
psicologica del fenomeno. Tut- 
tavia anche quest'ultime due 
ipotesi non sono in grado di 
tare una risposta che soddisfi 
tutte le caratteristiche dei ca 
si osservati. 

Che cosa ci rimane quindi 
una volta scartate tuie le 
altre ipotesi? 

La constatazione, ricca di 
controversia, che il «fenome- 
no UFO» rappresenta qualco. 
sa di «superiore» all'umanità 
odierna, qualcosa che non 
appartiene al nostro metodo 
logico e alle concezioni tradi- 
zionali sull'universo. È a que- 
sto punto che l'ipotesi eextra- 
terrestre», ben lungi dalles 
sere allossata, torna vitale 
anche se in chiave riveduta € 
corretta rispetto al ruolo pre- 
minente che aveva negli anni 
‘50 e '60, Una revisione basa- 
ta soprattutto sui risultati del- 
le attuali ricerche sulla vita 
intelligente extraterrestre 
presente negli spazi esterni: 


nessuna meraviglia quindi se 
un bel giorno. scoprissimo 
che ciò che noi oggi chiamia- 
mo UFO sono l'espressione 
di altre forme di vita intelli- 
gente aliena. 

Esaminiamo ora in forma 
tetica alcuni tra i principali 
casi del ricco dossier sullar- 
gomento. Il primo caso ufolo: 
gico di risonanza mondiale, 
in assoluto, avvenne senza 
dubbio nell'ormai. lontano 
1947. 1124 giugno di quel'an- 
no Kenneth Arnold, un pilo- 
ta civile di Washington, in 
volo ai comandi del suo ae- 
reo nei pressi del monte Rai- 
ner (Staro di Washington) alla 
ricerca di un velivolo da ira- 
sporto C46 sperdutosi 
no prima, si trovò improvvi- 
samente davanti a nove veli- 
voli a forma di disco di circa 
35 metri di diameno che 
viaggiavano ad una velocità 
approssimativa di oltre 1800 
chilometri all'ora: una veloci. 
tà inconcepi 


la fece rimbalzare in tutti gli 
angoli del globo, Nonostante 
le ripetute inchieste dell'Air 
Force e del servizio tecnico 
dell'ATIC (Air Technica] In 
telligence Center) per dare 
una risposta convenzionale 
alle osservazioni incredibili di 
Kenneth Arnold, risultarono 
alla fine inutili: il testimone 
era sincero e i fatt da lui 
osservati erano reali, ma ri- 
masero tuttavia inspiegabil 

Da quel momento gli avvista- 
menti di UFO sì ripeterono 
con molta frequenza in molte 
tone degli Stati Uniti, ma an 
che in molti altri paesi. Il 23 
luglio del 1948 un altro avvi- 
samento senzazionale ripro- 
pose l'argomento UFO all'at 
tenzione dell'opinione pub- 
blica. Il Capitano Clarence 
SChiles e il Tenente John 


B.Whitted, piloti di un bimo- 
tore DC.3 della Eastern Airli 
tes, incontrarono un miste: 
rioso oggetto volante nel de- 
lo di Moonigomery (Alaba: 
mal. 
L'UFO era lungo una cin 
quantina di metri, a forma di 
, senza ali e senza superfi- 
d sporgenti si avvicinò allae- 
reo ad una di 200 
metri, causando violente ano- 
malie negli strumenti magne: 
tici del DCS. I due piloti, 
prima che il velivolo scompa 
risse nella notte riuscirono a 
scorgere due file di oblò ar- 


Due Ufo Dini. Foto 
Conta International 
fopra € pagina accanto) 


traverso i quali filtrava una 
strana luce azzurrognola. Il 
caso, indusse FATIC a redige 
re un rapporto Top Secret 
definito «ESTIMATE OF 
THE SITUATION» (Giudizio 
sulla Situazione) La scottante 
situazione erano gli o 
volanti non identificati, e il 
giudizio finale dell'ATIC li de- 
finiva come macchine inter 
planetarie. Il rapporto, segre- 
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tissimo, venne inoltrato allal 
lora Capo di Stito Maggiore 
dell'Air Force, Generale H.S. 
Vandenberg che a sua volta 
presa visione del «rapporto, 
ordinò subito dopo la sua 
distruzione: la «congiura del 
silenzio» sul fenomeno UFO 
cominciava così il suo nefasto 
corso. Inanto però gli UFO 
continuavano a sorvolare il 
territorio degli Stati Uniti. La 
base di Wright Patterson 
Field, nell'Ohio, sede del- 
FATIC, fu ripetutamente sor 
formazioni 


cer), Nello stesso tempo mi- 
oggetti volanti aveva 
no fatto puntate su poligono 
di tiro missilistico di White 
Sands e sul centro atomico di 
Los Alamos. 
Venne intanto l'anno 1952 e, 
dopo una quasi assenza di 
due anni, gli UFO ritornaro 
no in massa. Nel solo 1952, 
l'Aeronautica militare statu 
nitense ricevente 1501 rap- 
porti di avvistamenti sul terri 
torio nazionale. E si può sen- 
r'altro dire che il ‘52 fu un 
anno eccezionale in fatto di 
avvistamenti UFO, e non solo 
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per la quantità ma anche per 
qualità. Fra i casi più inte: 
ressanti vi fu quello del 14 
luglio. Un pilota della PAM 
(Pan American Airlines), il co- 
mandante William Nash, e il 
secondo pilota, comandante 
Fortenberry, mentre si trova 
vano ad alta quota, nelle vici 
nanze di Newport News (Vir 
ginial. avvistarono alle ore 
8,15 postmeridiane, sei gran 
di UFO di forma discoi 
che volavano in formazione 
sotto i loro DC-4. Gli oggetti 
volavano ad una velocità che 
venne valutata intorno ai 
18.000 chilometri orari. 
Cè da rilevare in proposito 
che, a tutt'oggi non esistono 
velivoli capaci di una velocità 
cosi elevata. L'aerco razzo a- 
mericano X-15, costruito in 
pochissimi esemplari, rag: 
fune 6400 REL 
ri solo nel giugno del 1965. 
Nella notte del 19:20 luglio 
gli UFO apparvero per- 
fino în un'area molta ristret 
ta sul palazzo del Congresso 
americano e sulla Casa Bian 
ca. Successivamente furono 
avvistati anche nei pressi del- 
l'acreoponio di Washington. 


Per diverse ore tallonarono e 
sorpassarono diversi aerei di 
linea, € vennero avvistati sia 
dai piloti militari sia da quelli 
civili. La scorribanda sopra 
Washingion iniziò esatta 
mente nella notte del 19 lu 
glio. allorché il direttore H- 
Barnes del Ceno Radar, 
venne chiamato da altri con- 
trollori sconcertati da sette 
intensi «blip» che apparivano 
sui loro schermi radar. Il di- 
rettore Barnes telefonò subi- 
to al vicino CDA (Comando 
Difesa Acrea) della base di 
Andrews, da dove gli rispose 
ro che non potevano inviare 
in volo nessun aereo intercet. 
tatore. 1 caccia intercettatori 


dovevano giungere dalla ba- 
se di Newcastle. Prima del 
l'arrivo dei caccia, il Capitano 
Pierman Casey, un veterano 
pilota di linea, era appena 
partito in volo da Washi 
ton con il suo quadrimotore 
quando vide sette UFO lumi 
nosissimi. Il Capitano Pier 
man ne descrisse per radio le 
straordinarie evoluzioni e le 
sue parole confermavano 
quanto indicato dagli scher 
mi radar. Gli UFO volavano 
fino a 1200 chilometri orari, 
per poi fermarsi in cielo di 
colpo o esibirsi in accelerazio. 
ni fulminanti. Uno degli 
UFO, nell'arco di quattro se- 
condi, accelerò la propria ve- 
locità dai 200 ad 800 chilo 
metri orari. 

Verso le 3.00 del mattino del 
20 luglio, giunsero nella zona 
tre caccia intercentatori F.B4. 
Gli UFO a questo punto, 
allontanarono dalla zona a 
velocità terrificante, per poi 
ritornarvi non appena i cac- 
cia F84 si allontanarono. 
Due UFO intrapresero un ve- 
ro e proprio carosello aereo 
sulla Casa Bianca e il Campi 
doglio. In seguito, i tentativi 
intrapresi dall'Air Force per 
cercare di spiegare questi 
senzazionali avvistamenti con 
delle ipotesi. convenzionali 
precipitarono nel grottesco. 
Gli UFO erano stati registrati 
da diversi radar, osservati da 
piloti in volo e da esperti 
tecnici miliari e civili; la loro 
presenza era inequivocabile. 
Intanto gli 
rono a sorvolare il territorio 
nordamericano, ma si può 
addirittura parlare di ondare 
UFO in nuo il mondo. In 
Francia, il 17 ottobre, gli UFO 
apparvero sopra la cittadina 
di Oloron. Un UFO di forma 
cilindrica e scortato da circa 
15 coppie di oggetti a forma 


di disco sorvolò la cittadina. 
A quella processione che co 
stituiva un fantastico spetta 
calo, assistettero moltissime 
persone. Lo stesso evento si 
ripetè il 27 ottobre, sopra la 
cittadina di Gailac, e gli UFO 
furono visti da quasi cento 
persone. Una nuova e massic 
cia ondata di UFO si registrò 
nel 1954. Sembrava però che 
quest'ultimi avessero concen: 
trato la loro attività nell'Eu 
ropa e nell'America del Sud, 
anche se praticamente în 
ogni paese vennero riportati 
avvistamenti. L'ufologo e 
astronomo Jacques Vallée, ri 
leva che in quell'anno vi furo: 
no 200 atterraggi di UFO di 
cui 120. si verificarono in 
Francia. Coral Lorenzen (fon: 
datore dellAPRO), riporta 
che si ebbero rapporti di at 
terraggi nel Sudamerica, spe- 
cialmente in Brasile e nel Ve- 
nezuela. L'ondata che si veri- 
ficò in Francia rimase la più 
numerosa, con decine di se 
gnalazioni riportati ogni gior 
no dal settembre al novem: 
bre di quell'anno. 

Nel 195$, vi furono numerosi 
avvistamenti, prevalente- 
mente nel continente Suda 
mericano. Ma quello più im 
portante e significativo fu fat 
to dalla nave militare brasi- 
liana «Almirante. Saldnban. 
Mi riferisco al famoso caso 
dell'UFO di Trindade. che è 
senza dubbio uno dei più im- 
portanti e decisivi casi del- 
l'ufologia. In concomitanza 
con l'Anno Geolisico Interna 
zionale del 1958, il Brasile, 
modificò un'unità della Mari 
na Militare, l'«Almirante Sal 
danba». in un laboratorio 
scientifico navigante, L'S gen- 
io 1958, luAlmirante Sal- 
danha» salpò per l'isola di 
di Trindade, 
sone a bordo, Oltre a molti 


quanta per- 


Sopra: Ufa Nato 
(Corta NICA.P, 
Accanto; (fo mll 'oneratorio 
i Me Palomar 


ufficiali agli ordini del Co 
mandante Carlos Barcellar 
vi sono parecchi scienziati e 
il fotografo professionista Al 
miro Barauna, il quale sarà 
colui che scatterà le famose 
foto dell'UFO. 

Ila 
missione | scientifica tutti 
quanti si preparavano a tor 


a del 16 gen 
terminata la 


nare in continente, improvvi- 
samerite, alle ore IL un ogget 
to volante apparve sull'isola 


di Trindade. Alcuni me 
dell'equipaggio comin 
idare indicando l'UFO 
sopra l'isola 

no og 


che si sposta 
Si trattava di 
getto volante che ne 
forma poteva ricordare il pia 
Saturno, Muovendosi a 
ande velocità, TUFO co 
are sopra 


iò a volteggi 
l'isola. A questo punto, Almi- 
ro Barauna che si trovava sul 
a macchina 


ponte con la 
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fotografica (una Rolleiflex:E) 
riuscì a scattare nel volgere 
di pochi secondi ben 6 foto: 
grafie del misterioso UFO. 

In breve tempo PUFO termi 
nò le sue strane evoluzioni 
sull'isola e cominciò ad allon: 
tanarsi verso il mare aper 
Le foto scattate da’ A.Barau 
na furono subito sviluppate 
nella camera oscura di bor 
do, in presenza di Carlos Bar- 
cellar, Comandante della na 
ve e di numerosi ufficiali. 
Una volta che l'Almirante 
Saldanha» fu rientrata a Rio 


circa 36 metri di diametro. 
Tutti i membri dell'equipag. 
gio della nave, senza eccerio- 
ne alcuna, riconobbero nelle 
foto di Barauna TUFO che 
po osservato dal ponte 
della nave. In seguito, la 
stampa brasiliana venuta a 
conoscenza dei fatti accaduti 


opagna informativa 
per indurre le autorità milita 
tie politiche brasiliane a ren 
dere di pubblica ragione i 
fatti accaduti. Alla fine, fu lo 
stesso Presidente del Brasile 


de Janeiro, A.Barauna ricavò 
i positivi dai negativi e realiz 
2ò gli opportuni ingrandi 
menti 

Poco tempo dopo fu invitato 
a recarsi al Ministero della 
Difesa dove venne interroga 
to dagli alti ufficiali dello Sta 
to Maggiore della Marina. 

Le foto e i negativi furono 
analizzati minuziosamente 
militari brasilia 
prove indicarono 


lante» 
lo dell'isola di Trindade ad 
una velocità di circa 1,000 
chilometri orari, e che misu- 
approssimativ 


Prototipo velivolo 
11. Air Fone 
(Corsia NLCA.P) 


di allora, Joscelino Kubi 
tchek, a consegnare alla 
stampa l'intera serie di foto 
grafie scattare da Almiro Ba 
Tauna. Per la prima volta al 
le autorità politiche 
ri di un paese al più 
alto livello, riconoscevano, 
sia pure con estremo disagio, 
la reale esistenza degli ogget 
ti non identificati Nel 
periodo che va dal 1958 al 
1967, vi furono varie ondate 
di UFO che interessarono tut 
10 il globo. Nel 1965, definito 


«il grande anno», gli UFO si 
rifecero vivi in moli luoghi. 
Gli avvistamenti secondo le 
statistiche riportate dall'Air 
Force degli Stati Ut 
mentarono da 50 
mese, e l'interesse del pubbli 
co aumentò notevolmente. 
Questo interessamento si in- 
tensificò allorché si incomin 
ciarono ad avere rapporti di 
rapimenti (da parte extrater 
restre}, come quello dei co 
iugi Beuy e Barney Hill av- 
venuto nella notte del T9 set 
tembre 1961 nel New Hamp- 
shire. Il 24 aprile del 1964, 
Lonnie Zamora, un agente di 
polizia, vide atterrare un 
UFO in un campo appena 
fuori della città di Socorro 
(New Mexico) L'agente Za 
mora, dopo essersi avvicina: 
to con prudenza allo strano 
oggetto di forma ovoidale, 
vide due umanoidi di bassa 
statura che sembravano in 
tenti a ripararlo, Pochi istanti 
dopo, TUFO proîettò una 
fiammata intensa sul terreno 
sabbioso dove si era posato, € 
poi si sollevò in volo vertical 
mente. Gli inquirenti del Pro- 
ject Blue Book giunsero sul 
posto. La dove l'oggetto si 
era posato, furono trovate 
quattro profonde tracce, che 
Zamora riconobbe come le 
tampe d'appoggio dell'UFO: 
1 caso di Socorro rimane sen: 
za dubbio come uno dei me 
glio investigati della storia 
dell'ufologia. Nel 1973, gli 
UFO ritornarono di nuovo € 
in grande stile. Migliaia di 
americani li videro pratica 
mente in ogni stato della na 
zione. 

L'astronomo e ufologo Allen 
Hynek, raccolse ben 1474 rap 
porti autenticati sugli UFO 
nei soli Stati Uniti. Quell'on 
data tuttavia non interessò 
solo gli U.S.A ma praticamen- 


te ogni paese della Terra. 
Anche in Italia, la mole di 
avvistamenti rivaleggiò. per 
numero e dati con quella pre. 
cedente del 1954. Migliaia fu- 
rono gli avvistamenti di quel 
periodo che impegnarono 
non poco gli ufologi del no- 
stro paese: uno dei casi più 
importanti è quello registra- 
to il 30 novembre, avvenuto 
nei pressi dell'aeroporto di 
Torino Caselle. Gli UFO era- 
no stati avvistati nel cielo del 
Piemonte per tutto il mese di 
novembre. Il giorno 30, alle 
e 19, Riccardo Marano, un 
pilota civile ai comandi del 
suo Paiper, venne informato 
dalla torre di controllo di Ca 
selle che sulla sua roua si 
trovava un oggetto volante 
non identificato, Riccardo 
Marano vide TUFO a circa 
3.500 metri di distanza dal 
suo aereo. L'oggetto aveva 
l'aspetto di un globo lumino- 
so emanante bagliori con 
una gamma di colori che an 
davano dal viola all'azzurro al 
rosso, L'avvistamento del pi- 
lota, venne confermato an- 
che dal Colonnello Rustichel. 
li, Comandante dell'aereo. 
poro militare di Caselle. 
L'UFO era stato. registrato 
dagli schermi radar della ba 
se. Il fatto ebbe ampia riso: 

anza nei mezzi di comunica 
zione del nostro paese. Fac- 
ciamo ora un salto sino all'ul 
tima ondata di avvistamenti 
UFO, vale a dire quella del 
1978. Tale ondata, come si sa, 
interessò. moltisimo anche 
l'Italia. Molti ricorderanno i 
famosi avvistamenti avvenuti 
sull'Adriatico a cominciare 
dal mese di ottobre. Notevoli 
furono le osservazioni fatte 
anche da poliziotti, carabinie- 
ri. guardiacoste e metronai 
te. Ma principalmente, il 
1978, è da segnalarsi anche 


per il tatto che diede l'avvio 
ad una maggiore presa di 
coscienza del lenomeno UFO 
da parte di ceri organismi 
internazionali, come le Nazio. 
ni Unite, Nei primi mesi del 
‘78, il Primo Ministro. Eric 
Gairy, dell'isola caraibica di 
Grenada, richiese in via uffi 
ciale che l'argomento UFO 
fosse dibattuto alle Nazioni 
Unite davanti al Comitato 
Politico. La Commissione Po 
litica Speciale, nei giorni 27 
novembre e $ dicembre 1978 
esaminò la questione degl 


Interestmento Radur di 
a padriglia di Lo 
sopra: Washington 


UFO e la richiesta di Grena- 
da sulla creazione di un grup- 
po di ricerca sotto l'egida del- 
Te Nazioni Unite con ì compi 
to di investigare su tutte le 
segnalazioni di UFO, Al se 
guto della. delegazione di 
Grenada, cera il professor 
Allen Hynek, Jacques Vallée, 
Claude Poher, David Saun 
ders e l'astronauta Gordon 
Cooper. I quali, esposero am- 
piamente i fatti, le testimo 
nianze, le prove filmate e fo- 
tografiche attestanti la realtà 
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del «fenomeno UFO». L'As- 
semblea Generale prese atto 
delle: risoluzioni presentate 
da Grenada e le sue richieste 
furono accolte. A prescinde: 
re dai risultati finora ottenu- 
ti il fato che il problema 
degli UFO sia stato dibattuto 
davanti all'Assemblea. delle 
Nazioni Unite, è un risultato 
molto lusinghiero e un ulte- 
riore passo avanti per la com 
prensione del fenomeno. Sia- 
mo ormai lontani dal 1947, 

juando iniziò la cosidetta 
wera degli UFOn, e nonostan 


te le ripetute smentite ulficia. 
li e le negazioni preconcette 
di coloro che non credono al 
fenomeno. Gli UFO sono ri 
tornati, sempre, come le rom 
dini di Bécquer, realtà insop- 
primibile dei nostri tempi. 
Mentre nella maggior 


militari, seguendo probabil 
meme il deleterio esempio 
americano, si mostrano incli 
ni a negare l'esistenza degli 
UFO ogni volta che sia loro 
possibile, in Francia hanno 
apertamente riconosciuto la 
realtà del fenomeno, La Gen 
darmerie Nationale mette a 
verbale le testimonianze di 


che affermano di 
gli UFO, e poi inol- 
tra i rapporti alle autorità 
regionali 

Nel 1978, sempre in Francia, 
è stata creata presso il CNRS 
(Centre National  d'Etudes 
Spatiales) di Tolosa, l'equiva 
lente della NASA americana, 
ufficiale 


statale denominata «GE 
PAN» (Groupement pour l'E 
tude des Phénomènes Aéro 


spatiaux Non-identifiés), con 
il compito preciso di racco 


gliere e analizzare scientifica 
mente tutti î m 

ti inoltrati dalla Gendarmeria 
agli UFO. Per 
concerne poi gli 


riferentisi 


sciuto la realtà del fenomeno 
UFO, basterà citare l'astrono- 
mo Allen Hynek, l'astrofisico 
Pierre Guérin del CNRS di 
Tolosa, l'astronomo Jacques 
Vallée, l'astronomo Felix Zi 
dell'Istituto Astronauti 
co di Mosca, scienziati come 
Claude Poher, Capo della di 


Razzi Sonda del 


CNRS f 
Oberth, 
nautica e molti altri. 


ese, Hern 
il padre dell’Astro. 
Atual 
mente lo studio degli UFO 


di ricercatori ed è 
meta di convegni, dibattiti e 
pubblicazioni. Libri e pubbli 
cazioni sugli UFO sì c 

e altre 


specializate in merito. Fin 
qua il riassunto dei principali 
fatti che offrono, già dai pri 


Rapprientazione ideale 
di na nare mado aliena 


mi anni cinquanta, gli aspetti 
di una inquietante © imp 
tante problematica, capace 
probabilmente di rivoluzio 
nare în un prossimo futuro 
l'intera storia di questo più 
neta 

A tutto ciò, non posso che 
aggiungere: la storia degli 
UFO continua... 
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Realtà Extraterrestre 
di Marco Mascherpa 


Leallermazioni esposte inquesto giugno 1947, quando un uomo no può porsi, addentriamoci in- 
articolo hanno un carattere pret- d'affari americano, Kenneth Ar- sieme nella conoscenza di questi 
tamente rivoluzionario e sono nold, mentrestava volandoconil | mezzi. Vedremo di analizzare 


del tutto diverse da quelle tm-  soacreonei presi delle Cascade tutto ciò che concerne i mezzi di 
mandate dai religiosi e dagli Mountain, nello Stato di Wa- trasporto: come sispostano, chi li 
scienziati. shington, scone tra ilsuo aereo e occupa e come li pilotano 


In questi ultimi anni, molte per- _ i picchi delle montagne noveog- Tralasceremo d'ora in avanti il 
sonc, in tutto il mondo, hanno | getticnormie ucentiche volava- _ termine di disco volante per im- 
avvistato quelli che sono statîco- | no ad una velocità valutata ine parare un termine più corretto: 
miunemente battezzati “DI- tomo ai 1800 km orari Appena _ riogniture intogalatico Que 
SCHI VOLANTI”, Segnalazio. _ atterrato Arnold descrise quegli _ sto veicolo viene costruito in ap- 
ni e commenti su questi dischi oggetti come grandissimi piatti positi cantieri situati all'interno 
sono stati pubblicati sui quoti- rotanti (in Italia, non usando la de] pianeta Marte e precisamen- 
diani e sulle riviste di tutto il sigla americana Flying Saucers 1e a B00 metri sotto la superficie. 
mondo e in numerosi volumi, siè preferito chiamarli dischi vo- È costituito da una speciale 

oggetti sono stati fo- lamti). Da quella data in poi è lega metallica ancora seonosciu= 
tograîati, filmati e avvistati sugli nata una reazione a catena di ta sulla Terra. La scienza extra- 
schermi radar. Diversi governi | avvistamenti oculari e fotografi- _ terestre realizza già da motissi- 
hanno istituito speciali commis- ci. mo tempo, attraverso un proce- 
sioni d'inchiesta per indagare su Non tutti però hanno saputo dimento di forzata sublimazione 
questo fenomeno. Dovunque, la comprendere il significato di di alcuni metalli, noti anche sulla 
gente comincia a capire che die- | questo “ritorno”. Il cinema ela Terra, una qualità di purezza m- 
tro a tutto cid deve esere qual: letteratura fantastica hanno poi soluta. La fusione dei metalli, de- 


cosa aggravato la situazione portando _ stinati a comporre questa specia- 
i io so- il discorso su un piano totalimen- le lega, durissima e capace di re- 
lo cercare di o i te irreale e non conforme quindi _ sistere ad altissime temperature e 


far conoscere a tunti idee che già ai normali schemi d'anività che di conservare un potere di note- 
esistono, nascoste però dalla ceci- questi "visitatori realmente _ vole resistenza agli urti, si ottiene 
tà, dall'inoranza e dall'egois: compiono. Viene a crearsi coi con il procedimento invero al 
mo. nella vita sociale terrestre una primo, © cioé asociativo, che si 
tremenda scissione che porta gli _ ottiene con iniezioni di energia 

E abitanti del pianeta Terrasudue magnetica ad alto potenziale, 

divenisimi piani credere o non edifica la costituzione della lega 

Com'è nato termine “DISCHI credere a questi oggetti volanti è metallica con le eccezionali qua- 
VOLANTI”? ‘quindi ai loro eventuali occu- lità di sicurezza, di resistenza ed 
Îl fuso delle segnalazioni | panti. Dato che questa è la do- anche di trasparenza. Il vetro 
(nei tempi moderni) iniziò il 24 mandi più importante che ognu- viene egregiamente sosituito con 


Ss 
dai 


alle 


file e 


metalli resi trasparenti ed utiliz- 
zati con assoluta sicurezza. La 
forza, più comunemente, Ilcar- 
burante che consente a questi 
mezzi di solcare gli spazi esterni 
cosmici e quelli interni planetari, 
è l'energia-luce e l'energia- 
magnetica, Questi ricognitori 
vengono trasportati da grandisi- 
me navi spaziali che sostano nel- 
gi spazi esterni. Quest'ultime 
possono raggiungere il diametro 
di 2000 metri, ed altre, a forma 
fusiforme, vanno dai 300 ai 9000 
metri di lunghezza. Queste navi- 
madre contenere negli 
Fangar, da 200a 1000 
di ricognitori di varia grandezza. 
Non tutti i ricognitori hanno la 
forma lenticolare. Alcuni di que- 
sti posseggono la singolare pro- 
prietà tecnica di viaggiare anche 
in elementi liquidi o vischiosi, 
senta alcuna dilicoltà di resi 
stenza 0 impedimenti. La loro 
forma è fusiforme ed è per questo 
che vengono chiamati “sigari”. 
La propulsione che muove i rico- 
nitori si ouiene da una laborio- 
5a attività dell'energia magnet 
collaborazione con 


atomici, perennemente presenti 
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esterni galaici. Durante il volo, 
ricognitori sono continuamente 
imprigionati in un globo di ener- 


nello spazio in un perfetto stato 
antigravitazionale. L'assenza 
‘completa del peso, rende l'ogget- 
to predisposto a seguire la flut- 
tuazione dell'energia-luce con- 
densata attorno ali cletroni cir- 
colari terminali. L'energia ma- 
gnetica, in continuo moto 
attorno all'asse magnetico del ri- 
cognitore, olre a mantenere il 
mezzo in continuo stato d'im- 
ponderabilità, produce l'eccita- 
zione degli elementi esterni, 
terminando un continuo lusso di 
energia-luce verso gli alettoni 
condensatori. La Muttuazione 
dell'energia-luce condensata, è 
comandata con appositi st 
menti che consentono di proie 
tarla in una voluta direzione cad 
una desiderata intensità di forza 
proiettiva in rapporto alla velo- 
richiesta. Quando la fluttua- 
ne raggiunge i voluti valori 
energetici, il ricognitore viene 
avvolto da una vivida luce ar- 
gemea. Spesso, quando dalla 
Terra si scorge un globo di luce 
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A deine 
mae inning ll 
paci Fal («Ii 


variopinta significa che in mezzo 
a questo globo vi è uno di questi 
mezzi in relativo movimento di 
volo. La gamma dei colori che si 
notano sono gli elementi aimo- 
sferici eccitati dal vorticoso mo- 
vimento del globo magnetico. 
vero che, quando l'accelerazione 
raggiunge un forte potere di 
proiezione, il mezzo rimane im 
sibile al potere v 
occhi (oltre la veli 
km/sec.), ma non al potere im- 
prewioniatico di una pellicola 
scosibi ravioletti. 
Quando tnle movimento viene 
inuito al minimo, la fluttua- 
zione dell'energia-luce si ante- 
ma, fino a rendere perfettamen- 


Ticognitari spaziali, sia all'ener- 
no che all'interno, ì viaggi spa- 


dente e nella più assoluta comodi- 
tà. In tti questiapparecchi, dal 
più piccolo al più grande, esisto- 
no le stesse identiche caratteri 
che della meccanica dei corpice- 
lesti, Sul riognitore gli xtrater 
jona liberi, come a 
a loro, e su una nave-madre si 
vovono liberamente come in 
cola metropoli, anche se 


abili, Una nave-madre di 
00 metri di diametro, copre la 
distanza che separa la Terra da 
Marte in 432 ore terrestri (poco 
più di due settimane). ‘ale ter 
hiede, può 


appositamente attrezzate per 
‘veloci. 
La nave-madre è come un gran- 


dissimo sigaro alle cui estremità 
sono posti i grandi portelli 
l'entrata e l'uscita dei ricognito- 
ri. Lungo la dorsale ci sono dieci 
angolari per ciascuno 
dei due lati. Í due oblò centralisi 
riferiscono alla. posizione delle 
cabi i pil 


adiacente agli altri settori della 
re solo per due passag- 
gi: uno verso la cabins 

gio el'altro verso ico: 
si dirama nelle varie e numerose 
postazioni degli extraterrenri, 
La cabina pilotaggio è composta 
da moltissime € sofisicatissime 
apparecchiature. Le 
rali della nave-madr 
altro che piste d'atterraggio e di 
decollo per ricognitori, lunghe 
in genere fra i 250 e i 300 metri. 
Sotto le cabine di comando e di 
pilotaggio vi è un grandissimo 
hangar lungo circa } chilometro 
gnitori, i quali, per arrivare al 
decollo, seguono un tunnel che 
passa sotto le cabine di postazio- 
ne. All'interno di queste l'estra- 


terrestre si trova a suo agio; vi 
ampie sale per il 
studio, per il diver- 


una piccola € 
Muta radicalmente il problema 
quando parliamo di un semplice 
ricognitore 
Essendo di piccole dì 
sioni rispetto alla nave-madre, 
contiene solamente due locali € 
‘hissime apparecchiature de- 
i dibreve durata. I 
una cabina di 
do ed una 
rale per le riunioni. La 
guida dei ricognitori può essere 
sia manuale che automatica. 
L'automatismo può esere inse 
10 in qualunque momento 
che per il decollo è l'atterraggio. 
1 propellente per i viaggi inter- 
planetari si basa sulle radiazio 
comiche costituite da ioni e 
dogeni che si trovano spani in 
tutti gli Universi: se costitui- 
scono una forza immutabile e s0- 
no generatrici del moto perpetuo 
spiraliforme delle galassie. 


L'exiraterrestre, per poter pilo- 
tare un ricognitore o addirittura 
una nave-madre, inizia a studi 

re, fin da un'età biologica pari 
nosiri 15 anni, la Tecnica Seien 
tifica per i voli inergalattiei 


Questo studio comprende l'ap- 

imento di molte materie 
ra cui la Matematica, la S 
Astronomica e l'Astronomia 
Cosmica Generale. Oltre allo 
studi i giovani collaborano, eo” 
me apprendisti, al programma 
spaziale galaico che, da iù di 
50.000 anni terrestri, annovera 
anche il nostro pianeta Terra. 


Alla fine dello studio scien 


kiunge per il giovane extraterre- 
stre l'inizio della lunga esperien- 
%a spaziale; fino ad un'età ap- 


adiuvato esperto: 
generalmente il padre. Solo dopo 
quest'età sarà completamente ef- 
ficiente ed autonomo per 


interplanetari. 


TESTIMONIANZE 


Qui di seguito abbiamo voluto 
dare un'impronta letteralmente 
didattica allo scopo di indirizza- 
re il lettore a una conoscenza pri 
maria di carattere ufologico» 
scientifico della realtà extrater= 
rere, Più avanti accenneremo 
ampiamente ad un esempio di 
contatto diretto con un testimo- 
ne californiano, il Sig. Sid Pa- 
trick, quarantacinquenne. Le 
caratteristiche di questo contatto 
xi riferiscono a quanto detto pri- 
ma. 
Passeggiando sulla spiaggia, non 
lontano da casa sua, venso le 2 del 
mattino, egliafferma diaver 
10 improvvisamente un sibilo 
ile a quello di un nereo a re- 
azione e diaverscorto nella notte 
i contorni di un immenso appa- 
chio di 15 metri di diametro a 
ca 10 di altezza; La forma del 
veicolo richiamava realmente 
quella di due piatti rovesciati T'u- 
no contro l'altro. In preda l pa- 


nico, Patrick si mise a correre, 


ma senti una voce provenire dal- 
l'apparecchio: “Non abbia pau- 
a, non siamo ostili”. Tentando 
di fuggire, udì la voce ripetere il 
moaggio:“noi non vi vogliamo 
alcun male”. Inseguito la voce lo 
itò a salire a bordo. Patrick si 
fermò, pietrificato. Tomò lema- 
meme sui propri passi, vide una 
porta aperta e salì a bordo. 
Un'altra porta scorrevole si apri 
e Patrick penetrò nella stanza. 
Un uomo lo aspettava. La so 
glianza di quest'uomo con gli 
umani - dise il testimone era 
incredibile. Portava una tuta che 
gli aderiva al corpo e parlava 
Finghese alla perielio". 
A bordo c'erano 8 uomini e una 
donna. Tutti indossavano la 
5a pua azzurra, Patrick afferm 
liaver visto una quantità di qua- 
dri di comando estremamente 
complicati. Gli occupanti erano 
tutti alfacendati e gli diedero ap- 
pena un'occhiata quando entrò 
tel ricognitore. Gli venne mo- 
strata una grande lente ram 
quale Patrick potè osservare al- 


l'esterno un oggetto grandissimo 


CI) 


di forma allungata (la nave- 
madre). 

L'extraterrestre gli spiegò 
che essi provenivano da un pia- 
neta situato parecchi anni-luce 
di distanza dalla Terra. Il The 
Pot un gior: 
jon riportò 
PApelle del 1968 la Comvenazio: 
ne tra Patrick e gli occupanti del 
ricognitore. Îl colloquio fu regi 
strato su nastro magnetico, Vi 
presenteremo un curato dei 

ni tratti da questa intervista 


shington al Sig. 
Perch i vintatori della spazio von 
gono qui? i 
“Sono qui in misione d'esplora- 
zione ed'oservazione. Mi hanno 
detto di voler prendere comatto 
in un futuro con un maggior nu- 
mero di persone, Dicono di aver 
avuto dei contatti con un intero 
gruppo di persone due mei fa in 
Nuova Zelanda.” 
Da dove vengono? 
“H mio interlocutore mi dise che 
provengono da un pianeta più 
tano di un altro che noi osser- 
iamo già. lo penso che questo 
pianeta sti nel stro sica 
solare. 


Chi cena a bordo? 
“Gente come voi e come me. 
Non dobbiamo aver paura di lo- 
ro. Credo che nonsiano né: 

né robot, e che non mettano in 
pericolo le nostre vite; dopo que- 
sto contatto ne sono assoluta» 
mente certo.” 

Qual era l'aspetto di questi seri? 
“Erano tutti alti circa metri 
1,75-1,78, con un peso sui Ochi- 
logrammi. Vi era solamente una 
donna, molto bella. Penso che la 
loro età siaggirisui Sei 30anni. 
Avevano capelli castani e la voce 
era molto chiara. Gli occhi erano 
simili ai nostri. Portavano una 
tuta a due pezzi aderente al cor- 
po, azzurra. Le scarpe, una spe- 
cie di stivali, crano tutt'uno con 
Ja tuta,” 

L'uomo parlava bene l'inglese? 
“Non sembrava uno straniero. 
Credo che esi riescano ad adat- 
tarsi a qualsiasi condizione ed 
ambiente.” 


1 dettagli dell'interno dll'apparee= 
chio? 

“T pavimento, le pareti ed il sof- 
fitto avevano la stessa apparen- 
za. Le stanze non avevano ango- 
li, tutto era arrotondato.” 


L'apparecchio era controllato da 
un'altra nave spaziale? 
“Sono stato messo davanti a una 
enorme lente che doveva costi- 
tuire soltanto una parte di un 
sistema ottico d'osservazione. 
Quello che la mia guida mi fece 
osservare era l'immagine di quel- 
lo che egli chiamò nave-madre. 
Benché fossero le 2,45 o le 3,00 
del mattino la nave era ben visi- 
bile perché illuminata dal sole. 
Era munita di diversi oblò e do- 
veva esere lunga dai 2 ai 2,5 
va 

Quell'uomo vi ha mostrato quales- 
sa 
“Sì, le fotografie delle loro cità. 
Esse mostravano degli edifici sul- 
1o sfondo, a forma di falce di 
na. La disposizione degli edifici 
non aveva nieme a che fare con i 
nostri. Erano lontani gli uni da- 


Come cirom a casa lo 
L'astronauta mi disse: “Come 
dovete sapere, noi non abbiamo 
il vostro sistema di vita, Non ab- 
biamo scuole. I bambini appren- 
dono un mestiere fin dalla 
cca infanzia. A causa della 
mga durata della nostra vita 
abbiamo un rigoroso controllo 
delle nascite. Non abbiamo de- 
naro € viviamo asolutamente 
uniti 


H vostro incontro faceva parte di un 
piano premeditato? 
“Ceno. E questo piano ha un 
aspetto religiose spirituale, L'a- 
jarona mi conde ell “co 
rue delle consultazioni”, una 
specie di cappella all'iniermo del- 
la quale l'armonia dei colori era 
così bella che sono stato li li per 
svenire. È impossibile descriver- 
la. La stanza era occupata da 8 
sedie, uno sgabello e quello che 
ihare. "De 
sidera invocare la divinità supre- 
ma?”, mi domando lo gli dissi 
che nbî terrestri ne avevamo una 


e che lu chiamavamo Dio. Lui mi 
disse che era la loro stessa divini- 
tà. Mi inginocchiai sullo sgabel- 

no e dissi la mia solita preghie- 
.. Ho 45 anni e non ho mai 
sentito la presenza di Dio come 
in quella noue.” 


Prenderanno contatti con il Gover- 
“No, per il momento, Ora non 
desiderano contatti ufficiali. 
atronauta aggiunse che le mag- 
giori potenze terrestri vogliono 
aggredire una forma di vita sco- 
nosciuta senza ragione, soltanto 
per distruggerla. Le parole “sen 
za ragione” significano che ewi 


ne per attaccarli e distruggerli. 
Ma noi conosciamo il nostro at- 
teggiamento: eliminare tutto ciò 
che non possiamo comprende- 


Come possiamo stabilire un contatto 
con laro? 

“Noi non possiamo pretendere di 
conrollarli, pertanto non posia- 
mo stabilire alcun contatto. Solo 
Joro pusono desiderare di farlo. 
Lui mi ha detto che tramite gl 
strumenti terrestri di un semplice 
radionmatore powono ascoltarci 
ma non può avvenire viceversa.” 


L'Air Fore ha dicolzato om 
zioni che confermano che riguardano 
la su esperienza? 

i hanno chiesto un resoconto 
molto dettagliato. Mi disero di 
non parlare in pubblico di aleuni 
dettagli. Mi si chicse di non dire 
che gli extraterrestri non aveva- 
no denaro, di non rivelare niente 
sul genere e sulle dimensioni del- 
l'apparecchio. L'Air Force crede 
a tutto questo poiché ha indaga- 
10 parecchie volte nella regione 

sero più tardi che avevano 
la prova che uno di questi appa- 
recchi era atterrato nella mia 20- 
nia prima dell'incontro ravviei- 
Per me questincontro non ha 
avuto il semplice significato di 
una Visita. 
Mi hanno detto che continue- 
ranno ad ossevarci, ogni gior- 


TR RE RO RT i 


vivi Sang Leivi n 


o volante»: 
nel Kuwait 


suis 
J dubin acini 


|‘«Ogget 
, atterra 


AR EA Ee 
È. Aveva le dimensioni di un «Jumbo», con una ` 
|; cupola in sima lla quale brillava una luce ros 


a; 1? immersos in 0 grande «bagliore 


E 


3 


Toro 


m ' Telespazio 
ba È 
© smentisce 
gli avvistamenti UFO 


E ine è stat ew 
Sp fiale apparecoiinture dell 


fazioni Telespazio 


zeli votanti non i 
pounto gli UFO, 


Bitri avvistamenti 2 
a'in mezza Taila. sne 
Abruzzo qualcuno to 
UNO è sigari voluti, dosi 
misterjosi oggetti volanti di 
tario [orme Molti acvisia: 


Me in passato — soprattut 
to Terameno. 
‘Gli ognetti, 


it dal more vi 
sempre 
‘approssima. 


una mederim 
diva distiri 
Anene funzo la costa 


ten n Pescara © San Saivo 
si seno avul) sindi nevi. 
stamenti i 


troppo 
VE SE trovi il cu 
N Cuiaba; dove vive la fa 

ia del ragiz scompar: 


E" di quelche gi 
la notizia chie due 
d i, Manoel, R 
igiuy Paulo, 


Site uin dilme di ui | so, tiii aspettano con re 
Papamanta a dir poco site | pidezione, 
ainet e UT racconta. | 1 Ut poimeno consisto de. 
isli caa. Manod riro. | la matura rocambolesca i 
to Le SO Me porni dos | ‘questa avventura è i Pe 


iloro | dre di Paido che cumincia, 


po 
Rf cosa in ma località | a pensare -atin rapunchiu 
inoia chiamata Roudono | vero © proprio e vise nel 


terrore di riccvere sara te: 


rata con la, 


polis. Pararoppo nait ha p 
— iuu Jarc altrettanto Paulo 
che ancora non è to 
Casa e non si sa dor 
favi o dove gia staio na- 
scosto. 


ha raccontato agli 


cugino 
poto distante, m E 
netto Sicuri 
menie 


padre d ri the 


o ua gi pure abbiamo maggiore € 
pare a ama i Enerienza iu fatto di vani 
paura, sia Iui chi o si | menti non sapremmo dare | 

riti attratti dall |! una spiepatione logien W 

K disteso. Tolto eccezionale: Mi — 


o.l aticrriti — | non iutto è perduto: vuol 
dira che sc avremo notizia 
tum di 


Sire cento città, 
Temo subito in contatto enn 
Familiari dë Ponto, Sc uon 


re come abbia fatto 
i dall'ospitalità di 
tratereestri e pur- 


re: 
| TERRI, seri 
«Nessuna traccia di UEO» — 
dice Grechko dalla Salyut 


Operotore: «Cer 
ter. 


MOSCA - N cosmonauta 
sovietico Georgi Grechko 
— giunto al 94° giorno di 
permanenza nello. spazio 
insieme con il suo collega 

— Yuri Romanenko — ha 
‘parlato jeri di «UFO» conil 
centro di controllo. 

"La Pravda, in merito, ri- 
ferisce un dialogo avvenuto 

— tra Grechko (che si trova a 
bordo del laboratorio «Ss- 
Iyut 6», insieme n Roma- 
mento) À entro di con 
trollo sovietico. 

__ Operatore: «Corre voce, 

sulla Terra, che alcuni 
“dischi volam” siano iran- 
sitati vicino alla "Salyui 
Sarubbero almeno cinque 0 

Gre Stai parlando 
dei veicoli con a bordo es- 
i provenienti de aliri 


Grecko: «No, non be 
visti (ridendo). Anchy duo 
il primo volo spaziaie, tor- 


TUFO”. "Ne 
chiedevanot 


spondere a domani 
di 
Unione Savi 


sempre espressi = 
smo sugli avvistare 
La Prostu infor 
tue che Grechla u F 
nenko stanno dirla 
questi 
tempo di prim 


| 


«La notte era seara — ti- 
testimone — al- 


Una palla di fuoco 
provoca un «bang» 


OIL CITY (Pennsylvania) — Un misterioso boato che ha 
melh CITI frantumi È vetri delle finestre € prorediro 
mandato Sa telefonate a polizia e pompieri, è stato matto 
iran parle della Pennsylvania occidentale, L'ufficio del 
parte Ae affermato di aver ricevuto informazioni 
tratti serre) momento del « bang » un oggetto splendon- 
ICE stato visto nel ciel 
Si olti fra colora che hanno telefonato per soccorsi oaeo 
atati a Shane Intenso, udito in una zona lunga aas Chi. 
delta che ikita contea di Alicngheny a quella di Warren) 
Mr pusata la rottura del vetri delle auto. 
te dell'Aviazione Federale all'aeroporto di 
se ditermato che un pilota ai comandi di un 


UFO a Fossano e Boves 


L'hanno visto 
anche i CC: 
grossissimo 
e luminoso 


CUNEO, 3 gennaio 
Due giovani hanno vi- 
ato un oggetto non idem 
ificato (UFO) nel cielo 
di Fossano alle 3.15. Han- 
no avvertito i carmbinie 
Fi che li hanno raggiunti 
Sulla statale che porta a 
Trinità. Anche | milari, 
è poro doso una pattu- 
glia delta < radiomobile ». 
fanno constatato la pre 
senta dell'oggetto seon 
Šeiuto, sospeso nel cielo e 
Circondato da un plone. 
he si muoveva entamer 
"Analogo avvistamento 
sopra il mone Bisalta, 
hel cielo di Boves, Kra 
un oggetto  gronsissima 
che emanava itoe e che 
si vedeva a un'altezza di 
circa A0 metri. E' ste 
ta avvertita la Questura 
e una macchina dol «1135, 
al comando del brigadie- 
re Cucchiara, si è reca- 
ta a Boves. Anche gli a- 
senti della Questura, che 
Sono stati poco dopo rag- 
giunti dal capa della Mo: 
bile, dottor Nanni, hanno 
visto il misterioro ozget- 
to, che dopo due ore si 
è diretto verso Borgo S. 
Dalmazzo, sporendo poi 
dietro le montagne. 


N 


WELLING 
Mienia» 
Faltmomstem 
ti non imar jetti volani 
t non ideni da un grunpo Brita 
Trienio muntaian vert gistel mult 
Kuowa Zelanda, io airia 
a Zelan he na filmato Ži 
A. che ire luci che 
mel cielo — era 


uomini è sta 
dal radar 
feo-zetandese di Wel 
ton 


Stamane 
in città 

avvistato 
un U.F.O. 


Un UFO è stato avvista- 
to questa mattina verso le 
nette sul eielo della città, 
Serio Sud-Est, Una palla 
di tace Di ima. 

to alta nel cielo che se ne 
Slava — secondo quanto 
Reno raccontato alcuni 
jettori che ci hanno tele- 


del tutto. 


asliazz 6 
(Fra mT 


nO mA fia a. 


paa ii ea detta fara roa R 
qa pei fea Ri egoi miimi 


etn notte intti i 
reee vetmi nm bl 
Sanno risterantiramento N eielo di 
Weh dish volonti 


più freuen 
Filet, matemi a 
Eemo denti news sti E 
Pae pan an verin. Recentemente i mi 
Him Melia Foyer Armato, Neben Gall 
N atetininto nita raito: Sn numereeis 
Ma rtimaninze coscerenti pi UPO 
Tonma patito trento nima spiegazione, 
timori rene risposta 
PSA, presen il ministero aMaato orgi 
iinta errata upa cemmirnione 
per ravrngliere tutte Je informazioni ati 
Enemon iscotiti essereti nel etelo. Sono 
enni RI quet easi, cora Feserinzione 
Pomenremente eifettitmta da versi pi 
m o In fentetrazione en ratr di nn 
funi dI smetto ne eleto, ehe non 
argozime selon 


arteria h 
ate H mi igm pogone 
M N rieren delte pre per com 
Mn reita Mi no fenomeno. M 
in Avere un nilepninmento nper 


Ne Roi") 
I Dhani 


n 
ent! 
Dapo queste affermazioni del ministro 
1 peioimi fronecsi nen hanno più ti 
anre el ridicolo, Quando osservano quat 
Tico dI ientito hoi cielo 1y mettono, 
Rira n verhale. Afcuni giorni dopo Tan- 
murate avventiia di un camoriisto di 
Eim ror Marne reguit per una ve 
tino di efitometti da on UFO che vo 
tren ssemerra, i pendart di Cheriton, 
hiin crntro abitato della stessa regione, 
Sito ninti I testimoni dello eveltzioni 
Toime aik m enorme « rigaro volante >. 
Ter tima qmindieina gi chilometri pi 
agenti Monno rogito Ie sun manovre, 
pmi lite, vinto che Vongetto mi 
Dite Ma impiegato tre ani dora 
per prremiera Into dicono. 
1 contorni cimo molto notli, 
sneconiato il Pripdiere copo Robin 
‘nen era rischintata da una luce aram 
tionn. Pene che fl spestesse a circa 100 
metti altezza, To mandato un pendar 
Mura premiere Fappaiecehio fotografen 
Tna purtroppo nllo sviluppo Ie fotn sono 
Tinto aite sente. Lometto aveva le 
Quondo sinma 


ja pifineseoimento che on eom 


ha 


anin perché în mrata non ee 1o, per 
faiis Ma ho notato che Ta ron Imm 
MEMA tati pornta Pi mero Nivo’, 
Stimpero abitanti della regione (ehe 
Eaa dita Chtenpozite). hanno e 
E Uto In stesso sifenzioro © misterioso 


fmpetim votante. 
Lorenzo Pecchi 


ADRIATICO 


Che Ufo 
fotogenico! 
A Bellaria è comparso 


un disco volante. Sulla spiaggia 
c'era anche un fotografo. 


[Lenee svegliato i carabinieri a 
mezzanotte del 20 dicembre: «Cor 
un Ufo in mare! ». Lui 
Elia Faccin da Bellaria, 45 anni, di 
rofessione fotografo (specializzato 
in ritratti da spiaggia) prima ha pen- 
sato a uno scherzo di cattivo gusto, 


ri Elia, c'i 
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poi, riconosciute le voci del brigadie- 
re Nazareno Fiori e dell'appuntato 
Petronio Pacelli, si è vestito, ha pre- 
so la sua Olympus OM? e il teleobiet- 
tivo da 400 e ha raggiunto la spiaggia. 
Lì la gente sostava già almeno da un 
paio d'ore, da quando cioè una spe- 
cie di bastimento in fiamme, un gran- 
de oggetto luminoso, quasi accecan- 
te, era comparso dall'orizzonte. 

Il solito Ufo, insomma. Uno dei 
tanti che da almeno tre mesi a que- 
sta parte hanno scelto l'Italia, e in 
particolare la costa adriatica, come 
teatro delle loro esibizioni. Questa 
volta però, a rimanere incantati dal- 
le luci verdi e arancioni dell'oggetto 
non identificato non sono stati pochi 


L'Ulo di Bellaria nella sequenza scattata 
dal folografo Ella Faccin 


osservatori impauriti e increduli ina 
due intere cittadine (Bellaria e Cese- 
natico) per nulla stravolte dall'appa- 
rizione ma, al contrario, affascinate 
€ rallegrate dall'avvenimento, 
Telescopio. L'unico a tremare dall” 
emozione è stato proprio Elia Faccin 
che, al momento di scattare la prima 
si è accorto che l'otturatore au- 
ico della sua macchina ultraso- 
fisticata si era inspiegabilmente bloc 
cato: « Qualcosa aveva influito ma- 
gneticamente sul meccanismo elet- 
fronico », sostiene. Un classico effet- 
to Ufo, lo stesso che ha fatto impaz 
zire i radar dei pescherecci e delle 


ADRIATICO/SEGUE 

motovedette abruzzesi, degli. stru- 
‘menti di bordo di tanti aerei di linea 
© militari. Per di più, altrettanto in- 
Spiegabilmente, si erano scaricate 
‘anche le batterie. Che fare? Un volo 
a casa, un rapido cambio delle batte- 
rie e di nuovo sul posto a scattare. 
questa volta senza automatismi. Il 
risultato è la sequenza di immagini 
che Panorama pubblica in questo 
servizio; un oggetto misterioso che 
assomiglia fin troppo a quello 
im Trboneri ravvicinati del terzo ti- 
po. A dire il vero potrebbe forse as- 
Somigliare anche a una nave col gran 
pavese; oppure a un incendio su una 


Ella Faccin, « Qualcosa mi ha bloccato 
la macchina fotografica = 


delle numerose piattaforme che cer- 
Cano © estraggono metano nel mar 
Adriatico, Secondo la capitaneria di 
porto, però, quella sera date le con- 
dizioni del mare particolarmente 
mosso, nessuna nave era ferma in zo- 
na, così come nessuna. piattaforma 
è stata illuminata o ha preso fuoco. 
| Oltretutto c'è chi si è messo a os- 
servare scientificamente l'oggetto (c' 
era tutto il tempo per farlo: l'appa- 
rizione è durata dalle nove di sera 
all'una e mezzo di notte) con tanto 
di telescopio e ha Torito dati più 
precisi. Dice per, esempio, Roberto 
Mantovani, 25 anni, studente di Bo- 
logna: « C'era una serie di luci 
dastre come collocate intorno a una 
torretta. Alla sinistra si notava un 
fascio di luci gialloarancione », + 
Nonostante l'eccezionalità del fe, 


persone per così tanto tempo) l'epi- 
Sodio non ha comunque provocato * 


giorno». 


Valeria Gandus 
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Tertorizzati dagli Ufo 
i pescatori abruzzesi 


PESCARA, 9 novembre 


i 
zi 
È 
ti 


i 


Noa i paria, 
segnalazioni 


MESSAGER O 
etali, 


d IASI SS DAANS FIA I 
Spesso apparecchi radar intercettano «echi» di bersagli che non corrispondono 


nella realtà ad oggetti metallici definibili, ma alle «ombre magnetiche» 
che questi stessi proiettano. Tale ipotesi potrebbe spiegare numerosi casi di Ufo. 


Quando si pensa agli Ufo vengono su- 
Sio alia mente i piccoli marziani verdi 
da incontro ravvicinato del terzo 

la Ufo (unidentified 
intende una vasta 


per esempio, essere rivelati da qualche 
Epo di radar e percepiti da chi guarda 
lo schermo, appunto come degli Uto, 
Su uno schermo radar a volte compare 
tn vc di un «bersaglio che non co: 
eraio metallo): Veco el tersa 
foresta quindi on identici, 
‘può avvenire qualcosa di simile? 
Anche ae una teoria precisa sul feno- 
meno non è ancora stata sviluppata 
(da questo punto di vista siamo in epo- 
a pre heriziana) sono state avanzate 
delle ipotesi su come il fenomeno pos- 
sa etere generato. Le onde radar sa- 
ebbero in effetti riflesse non da un og- 
getto metallico ma dall interferenza 
Eon un campo magnetico di determi- 
ate caratteristiche. 
A esempio in qualche caso un aereo 
che si trova sotto l'orizzonte e che 
‘quindi in teoria non può essere avvi- 
‘tato da un radar posto sulle superfi- 
čie, può essere rilevato per via del suo 
campo magnetico che si proietta sopra 
orizzonte: 

‘questo campo che riflette, almeno 
all'apparenza, l'energia del fascio ra- 
dar. Anche un sommergibile sommer 
50, per quanto sia prolondo, trascina 
on aé sopra la superficie dell'acqua 
on'ombra magnetica, una specie di 
sectoplasma» che in determinate con- 
dizioni es determinate frequenze può 
essre intercettato da un radar di par- 
Hcolari caratteristiche. 

"Tra la fine del 1983 e gli inizi del 1984 
scoppiò in Francia un grosso scandalo 
‘al quale, come sempre succede in tali 
tas, fu dato un nome tra il serio è 
F'ironico d'affare degli aerei annusato- 


astra - 142 


rin. 
Si trattava di questo, Nel 1968, un ita; 


ga, Alain de Villegas, di 
par Alain de Villegas, 
vare memo a punto due apparecchia- 
Eare che, montate su seri erano in 

rire giacimenti sotto: 
io anche da 6.000 metri 


controspionaggio) a far en- 
francese. 

allora il centrista Va- 

iscard d'Estaing. 

‘al 1978 non successe, nulla. In 


icenda. 
diavolo fa le pento- 
chi. 


Uneesperto. Falco Accame (nella 


Socialista, due volte deputato, 
è sato presidente della Commissione 
Difesa, Ufficiale di marina, 
comandato le forze multinazionali 
fato nel Mediterraneo. 


112 gennaio 1984, infatti, il primo mi- 
nistro francese, socialista, Pierre Mau- 
toy, accusò apertamente (con docu- 
menti alla mano) il precedente gover- 
no di avere speso un mucchio di soldi 
per un «bidone» è di avere insabbiato 
lo scandalo. 
Ma era davvero un bidone? Fu 
chiaro (la rivista statunitense Time, 
per esempio, lo dichiarò a chiare lette- 
Î 30 gennaio del 1984) che ai france- 
interessavano gli «aerei annusa- 
‘scoprire dal cielo petrolio, ma 


* per motivi militarmente importanti, 


Segreti e tali da giustificare ampia- 


€ 


In cielo c'era 
una melanzana 


La mattina del 18 giugno 1979 un og- 
getto sigariforme simile a una 
melanzana», della lunghezza di circa 
E metri e un diametro di 3, fu segnala» 
to dal radar dell'aeroporto di Istrana 
(revino), La coordinate della smars 
i- apparsa sullo schermo 
FERRO 
si avvicinasse all'Ufo e ne accertasse 


Ta natura, 
Ti pilota, il maresciallo Giancarlo Cec- 
coni, non solo avvistò l'oggetto ma ne 
riprese anche l'immagine fissar 
in Ben ttanta fotogrammi dalla di 
stanza di meno di cento metri. 
L'eccezionale episodio fu segnalato 
allo stato maggiore dell'Aeronautica e 
indagato dall'attuale vicepresidente 
del Centro ufologico nazionale, prof, 
‘Antonio Chiumiento, di Pordenone, il 
chiese anche al ministero della 
fesa di avere documentazione uffi- 
ciale e parere. 
Sl ministro, rispondendo al Cun, di 


di FALCO ACCAME | 


FIS SPLAZA SALATSì AGI P 


mente qualsiasi somma spese. 
Tn realtà, molto probabilmente; lo sco- 
po vero degli nerei era quello di annu- 


faro, somigli atomici, Chi, flat 
ti per primo sarà in grado di localizza- 
ref meme e p at 
TE oro la strategio nucleare. Questa si 
Das sulla possibilità di sferrare un se- 
ondo colpo, cioè sulla capacità di ri- 
fonione massicciu da parto di som: 
Sergi nucleari non localizal 

kasd che la madre patria» sia siata 
80 e ad un primo colpo nucleare. È 
ofe marini, appunto perché oggi non 
focalizzabli, garantiscono la sicurezza 
poter effettuare questo secondo col- 

"i annientamento. 

Ri direte: ma che cos c'entra l'affare 
degli aerei annusatori con l'ipotesi da 
Pl avanaata l'inizio per spiegare i e. 
nomeno degli Ufo? Å nemo è presto 
einen. LIUto (in questo caso Tom- 


chiarò che «l'oggetto n questione, ım- 
mudlatamente indioiduato, fu fto: 
Madato. con le macchine di bordo e 
Frumento iceniioto dat 
personale fotointerprete in un pallo- 
PETE formo cilindrica, realizzato con 
tacchi di plastica nera» 
"ife polline di plasticas ha commen- 
iato Antonio Chiumento «ouicinato 
tal caccia alla velocita di 720 km/h. € 
d meno di cento meiri sarebbe esploso 
0, quantomeno, sarebbe stato allonto- 
alo dal forte portamento d'aria. Im- 
Dece l'Ofo chel pilota ha paragonato 
auna cisterna da carburante, 
ferto us ottima resistenza ai vari 
aasi dell'aereo. I personale della 
Fot di controllo ha poi rilevato che Ñ 
sigaran in lenta ascensione, lasciava 
a ci gi up le 
foto scattate dal pilota, pi. I Uo sp. 
sto anche di una sorto di 


oggetto stava jente a 

filo stesso, sottrattosi alla fine tanto 
‘ai radar quanto alla caccia del pilota 
Cosa che i sacchi di plastica non san- 
no fare. AG 


bra magnetica del sommergibile che 
«volava» sopra la superficie del mare) 
costituiva senz'altro un sectoplasma: 
di immenso valore. A differenza 
Guanto si volle far credere agli inizi 
lello scandalo, l'inventore italiano 
dell'apparecchitura forse stava, c 
cando di realizzare una scoperta ca 
ce, proprio, di «vedere le ombre», cam- 
Biando così il volto dell'equilibrio del 
terrore. 
Forse usiamo questo dubitativo perché 
tutto è ancora da chiarire. I tentativi 
non sono riusciti (questa è stata la ver- 
itta circolare). E comunque un 
‘non è affatto 


inutile: dimostrare la fl 
ipotesi può servire di stimolo a pi 

ne altre. Del resto non è «provando e 
riprovando» che la scienza ha fatto i 
suoi progressi? Chi si impegna poi in 


Un pallone? Ecco, 
a destra, 
it disegno della 
“melarzana» 
apparsa nel 1979. 
Le nostre massime 
autorità militari 
dicono che era 
tn pallone. 
Di parere opposto 
Antonio 
Chiumiento ic 
residente del 
Centro ufologico 
nazionale (nella 
fotoin alto). 


esperimenti cosi complessi, non basati 
icone consolidate ma su aleate 
[olesi opera con alto rischio, Conta 
Magari nel fattore nerendipidità cioè 
mel fattore coincidenza fortunata, 
he può sempre Tar capolino nelle 
erehe 


una lavola intai ehe racconta che 
f principe di Serendipe, alla ricerca 
caua nel deserto, finiva con lo scopri- 
aS Tonn di patrolio. Può darn in Q 
Fio taso chi Bonatol cercando posi 
E petrolio volesse arrivare scoprire 
o Pmergiii atomici. Forse si rata: 
to del primo tentativo di desacrliza: 
Fe d anuario sottomarino) porzo di 
Petrolio forte no costituiva che un ai 
Reema. di depistaggio per gli intrusi, 
Verama maf a cgnoncere la verità su 
Votata vicenda? SI potranno spiegare 
Slfamente tutti | fenomeni di og: 
Emit volant non identificati 


e) 


ANCHE IL REGISTA SPIELBERG ALLE PRESE COL FENOMENO DEGLI EXTRATERRESTRI 


Dopo lo squalo, tocca agli Ufo 


NUOVA YORK — «Se fos- 
se annunciato oggi che ele- 
entl entraereetr hanno 
štabiito contatto con noi o 
mol con loro non sare mi; 
nimamente sorpreso». 
Bisen eve be che lo di- 
ce, ventinovenne regista mi- 
lionario de «Lo squalo», 
attualmente impegnato a 
mpietare «Close encoun- 
fem of io third kind», 
fantascientifico racconto ci: 
nematografico che ha per 
‘li «UFO». 
‘avvolto in un misterioso 
segrelo, gelosamente con 
i, come si adidice del 


supporre che questa recente 
fatica del giovane regista 1 
cui Tim peraltro ban sem- 
pro fatto la fortuna, oltre 
che sua, del produt 
destinata ad emulare 1l 
Successo del fortunatiasimo 

“squalo ». Ormat catapul: 
fato verso un incasso record 
di 400 milioni di dolar. 

Ed allora che succederà? 
quanto finora avvistato, 
detto © serlito in 


mile film peraltro non Ta 
tit 


Jenzio calato sugli € UFO», 
la eufologia » è gli «ufo: 
logi», sfiorati persino dal 
ri quando non veniva- 
ho guardati con la cautela 
0 11 sospetto solitamente ri- 
Servato ni visionari. se non 
ai foit. 

La tiratura dell'e Interna- 
tonal UFO Reporter», un 
mensile, è arrivata a 5200 
copie. T congressi nazionali 
ed Internazionali diventano 
Sempre più frequenti. 

L'ultimo, in ordine di 
tempo, si è avuto lo scorso 
25 ghigno a Chicago, pre- 
senti un migliaio di con- 
Gressisti. Giornali della se- 
Fietà dei « Christian Scien- 
ce Monitor» ne hanno 
Seguito 1 Javori come, del 
Tesio aveva già fatto lau- 
torevole New York Times 
per 11 precedente congresso 
Ehe gil ufologi (astronomi, 
esperti spaziali, entusiastici 
dilettanti) hanno tenuto 
Appena qualche mese fa ad 
Acapulco, nel Messico. 


L'obijo calato, sugli «U 
FO era | quindi” soltanto 
apparente, Nel silenzio fa- 
Hani di euliori atfilavano 


affermato 
Momo Allen Hyneek della 
Northwestern University, 
non si è esaurito né tanto 
Meno è svanito». 

‘Già consulente dell'aero- 
nautica militare americana, 
il professor Hyneck è stato 
anche il consulente tecnico 
che il regista Spielberg ha 
Chiamato per Ù suo film 
= Close encounters », esen- 
ño attualmente direttore di 
uit centro studi a UFO >. 1 
centro dispone di una par- 
ticolare numero telefonico, 
una specie di «hot Hne». 
che qualsiasi sceriffo upe- 
ficano. può chiamare! 
qualitasi ora, per segnalare 
fenomeni celestiali. 

‘Personiimente e con Ine- 
vitabile scetticismo, Hyneck 
si è cominelato ad occupa- 
Te di « UFO» nel lontano 
1944. Gradualmente e len- 
tamente il io ntteggiamen- 
to è cambiato. Ora è con- 


ronte ad un fenomeno, de 

go di studi e ricerche, an,- 

cora possi 

Ña formulazione dì al- 

plausibile teoriu. 

< La CIA, ha tuonato Wil- 
uno del 


Si è più occupata di dischi 
Folmiti e l'aviazione ameri- 
aver ab- 

ni progetto a 
riguardo fin dal 1969, Ci 
risulta invece il contrario, 
Abbiamo prove che la CIA 
come l'aviazione stanno tut- 
ora Indagando sul dischi 
ad ottenere I rilascio” da 
rle del servizi segreti n 
mericani su tutte Je Infor- 


mazioni relative agli UFO». 
To stesso Spaldihg ha de- 
finito 1° s progetto Blue 


Book » dell'Axiazione ameri- 
cana, «una operazione di 
Felazioni pubbliche >, 
rante a convineere ln gen- 
te che aveva vislo di non 
aver visto niente 

Come at ricorderà questo 


progetto. svolto dall'aviazio» 
De americana dal '82 al "69 


periodo in cul furono re 
qistral 12 mila avvista- 
menti — st concluse con un 
niente di fatlo dopo una 
Spesa di diverse centinaia 
di migliaia di dollari del 
contribuente: gl esperti re- 
Spinsero l'ipotesi di vistia- 
tor) extraterrestri. 

Nell'uno e nell'altro con 
uresso è stata lamentata l 
Assoluta mancanza o la scar- 

sta di criteri. sclentifici 
applicati in progetti del ti: 
po cu si è accen 

cato Finto ti 
corggiamento che 1 con- 
Sresaisti hanno tratto dalle 
recenti. rivelazioni: secondo 
Cul l'attuale presidente Car- 
ter avrebbe. avvistato con 
i propri occhi un disco vo- 
lante nel 1969, a Leary. 
tà Georgia 

Circa 15 milioni di ame- 
ricani, secondo Una recen- 
te inchiesta Gallup, hanno 
vito un «UFO». Un no- 
Vanta per cento degli avvi- 
stamenti ai possono, anche 

Te Ne” rimarrebbero 
perd ‘150, mila Insptegabil 


Franco Occhiuzzi 
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Fotografia scattate d 
nei pressi dell'aereoporto militari 
alle ore 6,45 del 30 luglio 1974. 


n un ufficiale della NATO 
e Hlmas (CA) 


Meno ufo nel clelo, eppure se nè parla più sulla 
Meno herché? perché continuando 8 ignorare Il fe. 
torero si rischia dî fare la fine degli aztechi 
corro gli spagnoli.. © del paesi ricchi di materie 
Stime ma sottosviluppati. in viste di fare fronte 
teer contro il « nemico », anci Itala, come 
corre nazioni all'avanguardia, prepara Un'indagine 
‘governativa sul dischi volenti. | — 


«S... © qualsano volesse ne, V'ostiliià, oppure linse: 
a € Aali Cuma rimento, nella società, dei 
zione profonda sull'umani. germi di una h 

zione profane Tosse indivi. filosofica, | comincerebie 
da Enza a Asila minoranza col fare cib che hanno fat: 
dui ne e toria, w to finora gli Ufo, confer: 
cola ne dhe aveste per f dendo le idee sulla loro 


qualcbe, caso, al 

imile come civiltà. tecno 
fogica. In attesa di un con- 
tatto personale, si tenta 


Tad Nelson, Il fattore americano che il 13 agosto 1976 he 


Visto un disco volante seminare distruzione nelle 
a 


? 
Campagna di Falrlax (Stato di Viral temporaneamente 
Amoran the fotografato: è ciò e aitri così come questo, 

standere in considergzione anche in Italia Il pericolo? 


